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«Per  la  sanità  valbormidese  
non bastano più dichiarazioni 
o manifesti, ma sono necessa-
rie prese di posizione e un inte-
ressamento continuo». E’ que-
sta la richiesta delle segrete-
rie di Cgil, Cisl e Uil alla vigilia 
del  nuovo  incontro,  fissato  
per domani alle 16,30, con il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti e gli amministrato-
ri  e  sindaci  dell’entroterra,  
per discutere di sanità e del fu-
turo dell’ospedale San Giusep-
pe di Cairo. 

«Dallo  scorso  30  ottobre,  
giorno in cui venne inoltrata 
la richiesta di incontro, la Val 
Bormida attende una risposta 
concreta sui temi legati alla sa-
nità  territoriale  e  ai  servizi  
chiusi dalla stessa Regione - 
scrivono in una nota i segreta-
ri Andrea Casa, Simone Pesce 
e Giovanni Mazziotta -. Dopo 
oltre quattro mesi di silenzio, 
finalmente, domani è fissato 
questo incontro: servono ri-
sposte e, per questo, la presen-
za di tutti i sindaci della Val-
le». Risposte, quelle attese dal 

presidente Toti, che secondo 
il sindacato dovranno toccare 
l’intero comprensorio savone-
se. «Non basta la riapertura 
del Punto di Primo Intervento 
dal 1° giugno, per 12 ore al 
giorno - spiegano -. Serve mol-
to di più. Serve riprendere la 
discussione interrotta lo scor-
so 3 febbraio, e ripensare al 
modello di sanità territoriale, 
investendo sul personale, sul-
le strutture e sulle infrastrut-

ture». Questioni aperte,  che 
ora richiedono risposte certe. 
Concludono i segreti di Cgil, 
Cisl e Uil : « Occorre approfon-
dire le proposte costruite da 
sindacato confederale, Comi-
tato e sindaci in merito alla 
riattivazione dei servizi inter-
rotti e sull’iter di privatizzazio-
ne, che lo stesso governatore 
aveva detto essere deciso a ri-
mettere in discussione». —
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Addio a Barbara Petrini
ex docente di ginnastica

Era stato presidente e tecnico

Morto Ticineto, anima
della Pallavolo Carcare

I sindacati chiedono di ridiscutere la privatizzazione degli ospedali

Un branco di lupi, formato 
da  otto  esemplari,  ripreso  
sulle alture boschive di De-
go. E’ questo il  raro docu-
mento divulgato, attraverso 
i suoi canali Facebook e In-
stagram, dal tecnico faunisti-
co valbormidese Sara Chiar-
lone.  Un’osservazione  
straordinaria poiché, pur es-
sendo ormai nota e stabile la 
presenza del lupo nell’entro-
terra Savonese, non si era an-
cora riusciti a documentare 
un vero e proprio branco. «Il 
video risale allo scorso mar-
zo - spiega Sara Chiarlone -: 
l’idea di sistemare questa fo-
totrappola mi è stata sugge-
rita dal fatto che un altro di-
spositivo, nei giorni prece-
denti, aveva mostrato un lu-
po trasportare i resti di una 
carcassa di cinghiale. La ve-
ra sorpresa è arrivata, però, 
qualche giorno dopo, quan-
do ho avuto modo di vedere 
il  film della  seconda foto-
trappola, dove si vede chia-
ramente  il  passaggio  del  
branco,  formato  da  otto  
esemplari».

Un filmato giudicato mol-

to interessante dalla stessa 
autrice.  «E’  la  prima volta  
che mi capita di “catturare” 
questo tipo di immagini - di-
ce ancora -, che sono effetti-
vamente rare per la nostra 
zona, e non solo. Ovviamen-
te ho registrato molte volte 
la presenza del lupo nell’a-
rea deghese, ma mai di un 
branco, che, con ogni proba-
bilità, si sarà già disgregato, 
come  succede  per  questa  

specie una volta arrivata la 
cucciolata». Il video, che si 
può osservare sulla pagina 
Facebook  «Trailcam_out-
doorsara»,  è  stato  voluta-
mente divulgato a oltre un 
mese dalla sua realizzazio-
ne «Una scelta mirata a tute-
lare prima di tutto gli anima-
li - conclude Sara Chiarlone 
-, ed evitare che si potesse 
creare disturbo». L.MA. —
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Un lutto che colpisce profon-
damente Cairo e la Val Bor-
mida. E’ morta venerdì, al 
termine di un periodo di gra-
ve malattia Barbara Petrini, 
73 anni, molto conosciuta 
per avere ricoperto per lun-
ghi anni e sino alla pensione 
il ruolo di insegnante di edu-
cazione fisica nelle scuole di 
Cairo. Persona solare, giova-
nile, di grande intelligenza 
e sensibilità, molto apprez-
zata sul lavoro e dai molti 
studenti  che aveva contri-
buito a formare, Barbara Pe-
trini, oltre che nella scuola, 
per lungo tempo era stata 

impegnata anche nel mon-
do dell’associazionismo, co-
me  membro  attivo  dello  
Zonta Club, tramite il quale 
aveva partecipato a numero-
se iniziative culturali e socia-
li. Un impegno che divideva 
con l’altra sua grande passio-
ne, quella per il teatro ama-
toriale e, soprattutto, la dan-
za e i balli latino americani. 
Tantissime,  negli  ultimi  
giorni, sono state per lei le 
dediche e i ricordi degli ami-
ci, anche sui social network.

Barbara Petrini lascia la fi-
glia Sara, la sorella Augusta 
(anche lei insegnante molto 
conosciuta a Cairo) e tanti 
amici. 

I funerali saranno celebra-
ti domani alle 16 al Santua-
rio di Nostra Signora delle 
Grazie  di  Cairo.  Il  feretro  
proseguirà poi per il cimite-
ro di Ferrania. L.MA. —
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«Carcare perde una figura im-
portante, da sempre molto im-
pegnata per la sua comunità». 
Così il  sindaco Christian De 
Vecchi, a nome dell’ammini-
strazione ha salutato per l’ulti-
ma volta Stefano Ticineto, 88 
anni, molto noto in tutta la 
Val Bormida e nel resto del sa-
vonese,  morto  improvvisa-
mente ieri. Pensionato Ferra-
nia e storico presidente e tec-
nico della Pallavolo Carcare, 
di cui era stato tra i fondatori 
nel 1975, Ticineto era anche 
un volontario di lungo corso 
della Croce Bianca. Di lui si ri-
corda, soprattutto, la grande 

passione per la storia locale e i 
numerosi  saggi  che  aveva  
scritto, dedicati principalmen-
te al Medioevo, con approfon-
dimenti sulle vicende di Car-
care, dell’Alta Val Bormida e 
del Marchesato di Finale. Nel 
2010, per la sua attività a favo-
re della comunità, era stato 
anche  insignito  del  premio  
«Carcare  Città  Calasanzia-
na». «La perdita di una perso-
na così importante, studioso 
della storia  valbormidese,  è  
una triste notizia - ha detto il 
presidente  della  Pallavolo  
Carcare,  Michele  Lorenzo -.  
Lo ricordiamo sugli spalti a so-
stenerci: la sua memoria sarà 
un motivo a continuare». Ste-
fano Ticineto lascia la moglie 
Anna, i figli Gisella e Renzo e i 
nipoti. I funerali saranno cele-
brati in forma civile al paese 
natale di Fubine, in provincia 
di Alessandria. L.MA. —
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Il branco di lupi ripreso da una fototrappola tre mesi fa a Dego

Stefano Ticineto

Cairo Montenotte

I Comuni e i sindacati
in Regione per la Sanità
Alle 16 l’incontro con il governatore Toti atteso da mesi

Documento realizzato da sara chiarlone

Un branco di otto lupi
filmato di notte a Dego
Le immagini sono state riprese da una fototrappola

Barbara Petrini
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Un lettore scrive:

«Scrivo in merito al disservizio 
di Amiat nella gestione raccolta 
rifiuti in tutta Torino: ho man-
dato varie mail perché spesso 
venivano saltati passaggi nell’u-
tenza di via Paolo Sarpi. Ora in 
via Sondrio hanno tolto i bidoni 
e hanno fatto l’isola ecologica. 
Peccato che dal 17 maggio a og-
gi abbia fatto 5 mail di reclamo 
perché  i  bidoni  sono  sempre  
strapieni e l’immondizia è, per 
causa di forza maggiore, abban-
donata sul marciapiede. Non è 
normale togliere 6 bidoni solo 
per il comprensorio di via Son-
drio 13 e metterne 2 per tutto il 
rione! Ho scritto anche al sinda-
co, ma nessuno fa nulla».

FABRIZIO BENEDETTO

Una famiglia scrive:

«Il 4 giugno è occorsa una cosa 
molto grave. Al funerale previ-
sto per nostra madre alle 11.40, 
entrata dal Cimitero Monumen-
tale, ci è stata negata la benedi-
zione di un cappellano. Le ra-
gioni sono state evasive, “la So-
crem ci fa storie per rispettare i 
tempi” o “il servizio è su preno-
tazione e oggi non possiamo” e 
peggio ancora “il cappellano c’è 

ma non è prevista la benedizio-
ne, siamo volontari”. Insomma 
la  Benedizione  l’ho  impartita  
io, come figlio,  ricordando le  
sofferenze  di  una  donna  che  
per 12 anni ha combattuto la 
malattia assistita dalla famiglia 
e da suo marito. In una comuni-
tà che si rispetti e che si procla-
ma civile, il diritto del commia-
to con una benedizione, creden-
te o non credente sia il defunto, 
è sacrosanto. A noi non interes-

sa il perché, né vogliamo saper-
le le ragioni di un diniego simi-
le. Si vergognino le Istituzioni 
che non danno risposte concre-
te al cittadino neanche al mo-
mento della morte».

FAMIGLIA BOERIS

Un lettore scrive:

«Il  3  giugno  rientravo  dalla  
Francia verso Torino passando 
sull’autostrada dei Fiori. Già in 

Francia leggevo sui cartelli lu-
minosi di  fare attenzione per 
uomini sulla carreggiata (frase 
vista da anni). Proseguendo do-
po Ventimiglia anche la Società 
Autostrade pubblicava la stessa 
raccomandazione. In effetti po-
co prima di Imperia incrociavo 
due migranti che procedevano 
a piedi e appaiati in controma-
no sulla corsia di sorpasso dove 
la velocità massima consentita 
è di 130 km/ora. Per puro caso 

e sangue freddo sono riuscito a 
non investirli in quanto ero in fa-
se di sorpasso di un camion. Ho 
fatto parecchi ragionamenti e 
soprattutto se sia il caso di in-
centivare gli arrivi di queste per-
sone che dal loro luogo di par-
tenza vedono trasmissioni tele-
visive che garantiscono loro un 
reddito e una casa, che in caso 
di naufragio esistono navi pron-
te ad andarli salvare mentre la 
realtà è tutt’altra. I poveri diavo-
li che incappano nelle reti dei 
trafficanti di  uomini vengono 
sbattuti per le strade dove per 
sopravvivere  spesso  sono  co-
stretti a delinquere. I buonisti 
le vedono queste situazioni, o 
sono solo alla ricerca di voti, di 
contributi, o di consensi?».

UGO SERRA 

Specchio dei tempi
«Il disastro delle isole ecologiche» – «Cimitero Monumentale, il dolore per una benedizione negata»

«Migranti a piedi in autostrada: rischiano la vita…»
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